
BANDO DI GARA 

n. 16/2009 

Gara con procedura aperta ai sensi del D.Igs. n. 163/06 ess.mm.ii. (il Codice Appalti), per l’affidamento di 
servizi di accompagnamento al sistema di accreditamento degli organismi di formazione della Regione 

Siciliana” 

 

Con riferimento a quanto già esaustivamente specificato in precedenza, si ribadisce che, come disposto dal 
bando di gara al punto 111.2.2., ai fini del possesso della capacità economica e finanziaria, i concorrenti 
devono dimostrare di possedere tre requisiti essenziali, fra cui un fatturato specifico relativo a servizi 
effettuati nei settori oggetto della gara. 

Ciò posto, il fatturato specifico deve riferirsi ai settori indicati alla lettera II.1.5 del Bando di gara ed all’art. 
4 del Capitolato e Disciplinare di gara richiamato alla medesima, in ispecie “servizi di accompagnamento al 
sistema di accreditamento degli organismi di formazione della Regione Siciliana”, tra le cui azioni si 
prevede:  

a. la gestione del servizio di accreditamento degli organismi di formazione e di orientamento; 

b. il supporto all’istruttoria delle domande di riconoscimento di idoneità di sede/i operativa/e ricevute;  

c. le attività di monitoraggio e rilevazione della qualità  degli enti accreditati; 

d. il supporto alle attività di verifica delle sedi accreditate/da accreditare;  

e. sviluppo di un sistema di hardware/software per la gestione telematica di tutta la procedura di 
accreditamento. 

Con riferimento alla pretesa analogia (indicata nelle istanze di chiarimento pervenute) tra  servizi generali 
di consulenza gestionale qualificati come CPV ed i servizi oggetto della gara, si precisa che la nomenclatura 
CPV (Common Procurement Vocabulary) mira, come noto, a standardizzare, mediante un unico 
sistema di classificazione per gli appalti pubblici, i termini utilizzati da amministrazioni 
aggiudicatrici ed enti aggiudicatori per descrivere l’oggetto dei contratti,e non può assurgere a 
strumento esclusivo ed esaustivo per la definizione in dettaglio dei servizi richiesti  quali oggetto 
dell’appalto de quo e compiutamente scritti nella lex specialis (cfr. art. 4, del Capitolato e Disciplinare di 
gara e punto II.1.5 del Bando di gara). 
 
Ne consegue che, anche per la corretta individuazione del “servizio analogo“ ai fini della dimostrazione del 
possesso del requisito di capacità tecnica di cui al punto III.2.3 del bando di gara,dovrà farsi riferimento 
esclusivamente a quanto indicato all’art. 4 del Capitolato e Disciplinare di gara, specificativo dei servizi 
indicati al punto III.2.3 lettera a) del bando. 
 
   

 

 

 



 

 

di cui al fine di evitare di dichiarare fatturato su servizi non coerenti con quanto richiesto da codesta 
Stazione Appaltante, si richiede di chiarire che cosa si intenda per "servizi effettuati nei settori oggetto di 
gara". Il CPV  

La versione del CPV del 2008 è la versione in vigore per: compilare i bandi di gara; ricercare opportunità commerciali nel 
TED;trovare avvisi di gara nell'archivio del TED 

 


